
DDDaaalll   CCCaaattteeeccchhhiiisssmmmooo   dddeeellllllaaa   CCChhhiiieeesssaaa   CCCaaattttttooollliiicccaaa   
 

SUL DISCERNIMENTO  

E L’ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE 
 
 
 
 
2690. Lo Spirito Santo dà ad alcuni fedeli doni di saggezza, di fede e di discernimento in vista di quel 
bene comune che è la preghiera (direzione spirituale). Gli uomini e le donne che ne sono dotati sono 
veri servitori della vivente tradizione della preghiera: 
 

Per questo l'anima che vuole progredire nella perfezione, deve, secondo il consiglio 
di san Giovanni della Croce, “guardare attentamente in quali mani si mette perché il 
discepolo sarà uguale al maestro, il figlio al padre”. E ancora: “E' necessario che [la 
guida] sia saggia, prudente e ricca di esperienza... Se i direttori non hanno anche 
l'esperienza di quanto è più sublime, mai riusciranno ad incamminarvi le anime, 
allorché Dio ve le vorrà condurre”, anzi non le comprenderanno neppure [Cf San 
Giovanni della Croce, Fiamma viva d'amore, strofa 3]. 

 
 

 
2820. Con un discernimento secondo lo Spirito, i cristiani devono distinguere tra la crescita del Regno 
di Dio e il progresso della cultura e della società in cui sono inseriti. Tale distinzione non è una 
separazione. La vocazione dell'uomo alla vita eterna non annulla ma rende più imperioso il dovere di 
utilizzare le energie e i mezzi ricevuti dal Creatore per servire in questo mondo la giustizia e la pace 
[Con. Ecum. Vat. II, Gaudium et spes, 22; 32; 39; 45; Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 31]. 
 
  
 


